tre mila icavallice cinquecento fanti, ¢o’ quas
li periila .parte idel Veronefe entro legli nel
Mantovano, e gid andavafi valorofamente in-
noltrando’, ‘quando nel di 15 dio Giugno il
Marchefe affititor da’ Tiberio Brandolino gli
1453 fu-fece incontro , e ne fegui afpra e crudel
battagliaw: Duro la zuffa per cinque ore in-
tere 5 enterming colla fconfitta di Carlo, e
dellelfue//genti, e colla perdita di quafi mil-
le:cavalli, e colla prigionia di alcuni Capi.
1462 Ma cpaffati- alcuni anni; e defiderando ar-
dentemente Francefco Sforza Ducaidii Milano
d’impofleffarfi della Citta di-Gerova , Hficco-
mecuomo di finiffimo accorgimento, fece: un
“Drattato’ con |\ Luigi XI 'Re di Francia icol
quale .quel: Monarca  gli rinunzid tutte 'lé
fue Ipretenfioni’ fopra: quella ricca e potente
Cictdeo Una delle condizioni diquel Trat
tato firfu; che’ il Duca fi offeriva di far
prendere in moglie a  Galeazzo-Maria- fiio
primogenito una Principefia di foddisfazione
del’ Re. Venuto adunque a notizia del Mar-
chefe' Ziuigi. quefto- Trattato , fe ne chiamo
molto offefo , perché eflendo gia feguiti gli
fponfali fra una fua figlivola , ed effo Ga-
leazzo-Maria fi trovava in brutta forma {cher-
nito «dal, Duca. Per queflo rotti gli antichi
legami di Alleanza , fi rivolfe tofto Sl
uni 2’ Veneziani , e da efli fu fcelto per lo-
ro Generale in, Terra-Ferma. Fini poi di
vivere nel mefe di Giugno ‘dell’ anno 1478
lafciando erede dello Stato Federigo fuo pri=
mo-




